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Si accendono le piazze
Ritorna nel periodo natalizio “Il Luminare” che, dall’8 dicembre al 6 gennaio, propone 
poetiche installazioni luminose sulle facciate di chiese e palazzi
In piazza Prampolini proiettate le opere custodite nel Duomo
Scritture di luce in piazza Martiri del 7 Luglio

L’atmosfera invernale della città si accen-
de anche quest’anno durante le festività 
(8 dicembre, 6 gennaio) con le scenogra-
fiche proiezioni e giochi di luce nelle piaz-
ze Prampolini, San Prospero, Fontanesi 
e Martiri del 7 Luglio. Spazi urbani che 
possono offrire più suggestioni ed essere 
così vissuti con più magia ed emozioni. Il 
Luminare è stato realizzato con il contribu-
to di Cna, Confcommercio e Promusic. 
In piazza Prampolini sarà il Natale nei 
dipinti della Cattedrale: le opere più si-
gnificative, legate al periodo natalizio e 
custodite all’interno del Duomo, vengono 
“riprodotte” sulla facciata del Duomo che 
si trasforma così in un suggestivo museo 
a cielo aperto. Un’opportunità per risve-
gliare nei passanti la curiosità e la voglia di 
entrare nella Cattedrale, per fare un’espe-

rienza più approfondita dell’importante 
patrimonio artistico che essa cela. Il pro-
getto è realizzato in collaborazione con 
Diocesi di Reggio e Guastalla e del Mu-
seo diocesano. 
In piazza San Prospero colore e ca-
lore sotto i portici: luci colorate trasfigu-
rano l’aspetto dei portici. La passeggia-
ta in piazza San Prospero diventa così 
un’esperienza stimolante capace di ri-
scaldare il cuore.
In piazza Fontanesi domina il colore 
viola: la piazza è avvolta in un’atmosfe-
ra “liquida” da cui emergono, ciascuno 
sotto un riflettore, i salotti in cui ognuno 
può sentirsi protagonista di una storia dif-
ferente.
In piazza Martiri del 7 Luglio “TesseRe 
e desideri”: nelle strade, nelle scuole, nel-

le case, ai giardini si rincorrono e si intrec-
ciano voci, immaginari, silenzi, desideri… 
Insieme creano scenari non sempre con-
formi e consueti. Sono lingue e accenti 
diversi con speranze, osservazioni, rifles-
sioni che raccontano del nostro essere 
cittadini e cittadine, del nostro vivere tra 
tradizione e cambiamento. Sono scritture 
di luce che invitano a rallentare il passo 
per entrare in questo dialogo.  Sono in-
trecci materici che si propongono come 
metafore di incontri e diventano delica-
te altalene, luogo di soste confortevoli 
che oscillando spostano “oltre” il nostro 
sguardo.
Il progetto è di Remida-Centro di riciclag-
gio creativo e la realizzazione dei volontari 
di Remida e dell’associazione Amici di 
Reggio Children.

Installazioni luminose
in piazza Prampolini (a sinistra) 
e in piazza Fontanesi (sotto)
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